Una giornata qualunque
Era una giornata molto piovosa e fuori

dalla finestra si vedevano le grandi

gocce che si schiantavano contro

il vetro, quasi come dei proiettili in

mignatura. Mia mamma era appena

uscita insieme a mia sorella, per accompagnarla 

ad una festa di compleanno

Prima di uscire mi aveva raccomandato

diverse volte di stare attenta

alla mia sorellina Matelda. Era la

mia grande occasione per dimostrare

a mia mamma che poteva fidarsi

di me, che ero grande e matura abbastanza

per basare a mia sorella. Dopa

che mia mamma fu uscita insieme

a mia sorella andai in camera da letto

e portai Matelda in soggiorno nel

suo box dove le diedi i suoi giocattoli preferiti

e misi il CD dello Zecchino d’Oro per

divertirla. Dopo aver constatato che la situazione

era tranquilla decisi di farmi un

bagno caldo. Andai in bagno, riempii la vasca

e ci misi dentro il sapone per fare la

schiuma. Finalmente mi immersi nell’acqua

bollente e spensi il telefono per non essere

disturbata. Come ero stanca! Quella notte

non avevo praticamente dormito perché mia

sorella di un anno e mezzo (Matelda) era

stata male, ed a ogni colica che le veniva

dovevo scendere dal letto a castello, prenderla
in braccio e cantarle la ninna nanna per

farla riaddormentare.

Quando mi stavo proprio per addormentare

sento Matelda che comincia ad urlare, come

se avessi avuto la sirena dei pompieri

in soggiorno. Scattai subito in piedi afferai

i l’accappatoio, tutta bagnata, corsi a

vedere che cosa era successo. Con gli occhi

pieni di orrore vidi che la mia adorata

sorellina aveva la bocca straripante di

di schiuma verde: sapone! Mi accorsi infatti

di aver lasciato il sapone per il bagno

vicino al box, e che Matelda l’aveva

inderito. Allora la sollevai dal box e

cercai di farla sputare il sapone con delle

pacche sulla schiena, ma non funzionò.

ormai nel panico totale mi venne

in mente di farla rimettere per espellere il

sapone e, fortunatamente funzionó. Dopo

il miracoloso salvataggio andai in camera

a lavarla e cambiarla. Quando mia

mamma tornó le spiegai tutto in mezzo

alle lacrime prima si arrabbió, ma dopo

mi disse che ero stata brava a salvarla

e non ne parlammo piú.

Da questo episodio ho imparato che anche

la più piccola distrazione puó essere molto,

molto pericolosa.

PS. Tutto quello che ho scritto é opera della

mia fantasia, perché non avevo idee.  
